
Area Ambiente

Resp. Procedimento: dott. M. Gattolin      041/2501214
Resp. Istruttoria: geom. P. Ciuffi                041/2501202 
(mail:paolo.ciuffi@cittametropolitana.ve.it)

Oggetto: Trasmissione parere.
Conferenza di servizi istruttoria in forma semplificata ed in modalità asincrona.
Progetto  di  Bonifica  della  falda  area  ex  Venezia  Tecnologie  (ora  EniProgetti)  approvato  –  Variante  di  
Progetto.
S.I.N. “Venezia Porto Marghera”.

Al Dirigente
Divisione III – Bonifica dei siti di interesse nazionale
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Via C. Colombo, 44 – ROMA
PEC: ria@pec.minambiente.it

In riferimento alla Conferenza di servizi istruttoria indetta in forma semplificata ed in modalità asincrona con 
nota del 8.06.2020, acquisita agli atti con prot. 28395 del 8.06.2020 del 9.04.2020, per la valutazione della variante  al  
progetto di bonifica del sito ex Venezia Tecnologie (ora EniProgetti) - S.I.N. “Venezia Porto Marghera”, si comunica 
quanto segue.

Visto il documento trasmesso da EniProgetti S.P.A. “Variante di Progetto – Progetto di bonifica della falda area 
ex Venezia Tecnologie” del 16.12.2019 e l’Addendum in risposta ai pareri di ISPRA e Arpav.

Visto il parere di ISPRA del 22.01.2020 ed il parere dell’Arpav del del 3.04.2020, le cui conclusioni riportano ad 
una valutazione favorevole del progetto di Variante presentato.

Ritenuto di concordare con le conclusioni delle Agenzie sopra citate, si esprime parere favorevole alla Variante 
di progetto proposta con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni avvio lavori
1. Valutata la possibilità di applicare le modalità previste dal “Protocollo per la stipula delle fideiussioni” d’intesa 

con quanto stabilito dall’Accordo di programma per Porto Marghera del 16.04.2012, si prescrive che la ditta  
EniProgetti S.p.A. stipuli a favore della Città metropolitana di Venezia, prima dell’inizio dei lavori, la seguente 
garanzia finanziaria: 

• una  polizza  fideiussoria,  bancaria  o  assicurativa,  a  garanzia  della  corretta  esecuzione  e 
completamento degli interventi previsti dal progetto di bonifica, di un importo pari a al 10% del  
totale  dei  costi, con  validità:“durata  degli  interventi  progettuali  approvati+2 anni”(in fase  di 
stipula  della  garanzia  utilizzare  la  formula  seguente:  “sommatoria  di:  intervallo  di  tempo  
previsto  tra  la  stipula  della  fideiussione  e  l’inizio  lavori  di  bonifica  +  tempo  previsto  per  
l’intervento  di  bonifica  +  2  (due)  anni  dalla  data  di  emissione  riportata  in  calce  alla  
garanzia”);

L’avvio degli interventi di bonifica e’ subordinato alla comunicazione da parte della Città metropolitana di Venezia  
dell’avvenuta  accettazione  della  garanzia  finanziaria,  inviata  alla  Ditta  (modello  polizza/fideiussione  nel  sito 
www.difesasuolo.cittametropolitana.ve.it - bonifiche siti contaminati – modulistica)
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2. Deve  essere  comunicato  al  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare,  alla  Città  
metropolitana di Venezia ed all’ARPAV la data di avvio dei lavori di bonifica allegando (se non già fornita in 
precedenza in allegato al documento progettuale) la seguente documentazione: 

➢ Nominativo del direttore dei lavori;
➢ Nominativo del collaudatore, dei lavori di bonifica che dovrà essere nominato dalla Ditta prima 

dell’inizio  degli  interventi,  per  seguire  il  corso  dei  lavori  ed  effettuare  le  verifiche  in  corso 
d’opera nonché i collaudi parziali che riterrà necessari  per predisporre un certificato di collaudo 
finale  dell’intervento.  Il  collaudatore  deve  essere  un  professionista  abilitato  indipendente  dai  
seguenti soggetti:  esecutore dei lavori, proprietario del sito, estensore del progetto, responsabile 
dell’inquinamento.  Ogni  eventuale  variazione  del  collaudatore  deve  essere  tempestivamente 
comunicata.

➢ l’elenco dei soggetti esecutori a cui sono appaltate le varie fasi di intervento allegando gli estremi 
comprovanti l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali – Cat. 9, classe adeguata all’importo dei 
lavori cantierabili appaltati, secondo il seguente schema:

nominativo 
ditta

Estremi di iscrizione all’Albo Cat. 
9/classe X

Interventi appaltati Importo lavori cantierabili appaltati

In  caso  di  più  lotti  o  fasi  successive  appaltate  a  soggetti  diversi,  le  suddette  informazioni  
dovranno essere fornite prima dell’avvio dei lavori di ciascuna fase;

➢ cronoprogramma dettagliato aggiornato degli interventi;
➢ cartografia  georeferenziata  recante  indicazione  dettagliata  delle  aree  oggetto  degli  interventi 

previsti dal progetto operativo;
➢ estremi catastali dell’area oggetto di intervento (foglio, mappale, particella);
➢ l’elenco degli impianti di destinazione dei rifiuti derivanti dall’intervento (specificando tipologia, 

codice  CER  e  allegando  le  analisi  effettuate),  allegando  copia  delle  autorizzazioni  in  loro 
possesso;

➢ l’elenco  dei  trasportatori  a  cui  sono  affidati  i  rifiuti  derivanti  dall’intervento,  allegando  gli  
estremi comprovanti l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali;

➢ le modalità di collaudo previste per ciascuna fase di intervento.

Prescrizioni fine lavori

Acque sotterranee

• Il  raggiungimento degli  obiettivi  di  bonifica deve  essere  effettuato concordando data e  modalità  con 
ARPAV, che eseguirà in contraddittorio le analisi di almeno il 10% dei campioni prelevati dai piezometri  
di POC, i costi saranno a carico del proponente.

A fine intervento si dovrà trasmettere alla Città metropolitana di Venezia l’istanza di certificazione del completamento 
degli interventi di bonifica contenente in allegato: 

• Relazione di fine lavori a firma del  Direttore dei lavori, attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato.

• Certificato di collaudo, redatto dal Collaudatore dell’intervento. 
Copia di tale documentazione deve essere trasmessa all’ARPAV di Venezia per consentire la stesura della relazione  
tecnica  prevista  ai  sensi  dell’art.  248  del  D.Lgs.  152/2006.  (modello  istanza  nel  sito  
www.difesasuolo.cittametropolitana.ve.it - bonifiche siti contaminati – modulistica)

Distinti saluti.
IL DIRIGENTE

- Dott. Massimo GATTOLIN–
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